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Sperimentazione Moratti: manovre in corso
In questi giorni è in corso una operazione di "avvicinamento" (termine usato dallo staff del Ministro) nei confronti di alcune Direzioni Didattiche da parte di esponenti dell'amministrazione scolastica allo scopo di convincerle ad aderire alla sperimentazione Moratti nella scuola dell'infanzia e nella scuola elementare.
Come è noto questa sperimentazione è stata annunciata a sorpresa a fine luglio ed ha subito un forte ridimensionamento da parte del Consiglio dei Ministri: la Moratti voleva coinvolgere il 20% delle scuole, ma il governo ha autorizzato la partecipazione di non più di due circoli didattici per ogni provincia.
La sperimentazione di aspetti della controriforma della scuola (anticipo delle iscrizioni nella scuola dell'infanzia ed elementare e maestro prevalente nella scuola elementare) è stata avviata, nonostante la delega scuola del governo non sia stata approvata nemmeno da un ramo del Parlamento e senza una richiesta approvata dalla Commissione Cultura del Senato, dove attualmente il provvedimento è in discussione.
A questo proposito lo stesso Presidente della Commissione Cultura Asciutti (Forza Italia) ha dovuto correggere il Ministro Moratti che nella lettera al Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione aveva scritto che il progetto di sperimentazione era stato richiesto dalla commissione parlamentare.
In realtà questa sperimentazione non è stata chiesta proprio da nessuno. Non dalle scuole, non dalle Associazioni Professionali e tanto meno dalle Organizzazioni Sindacali. Queste ultime hanno invece denunciato, oltre alla contrarietà nel merito, anche il quadro complessivo di improvvisazione e di ingestibilità dell'iniziativa.
L'ANCI ha protestato per non essere stata informata e coinvolta, pur essendo affidate ai Comuni responsabilità essenziali per la riuscita della sperimentazione.
Siamo quindi di fronte ad una operazione del tutto orchestrata dall'alto per tentare di far apparire che le proposte del governo hanno radici nella scuola reale.
Il ministro ha, infatti, già dichiarato che la sperimentazione è richiesta spontaneamente da molte scuole.
Alla CGIL Scuola risulta che le cose stiano andando diversamente.
Ai Dirigenti Ministeriali e quelli Regionali è stato affidato il compito di individuare gli Istituti Sperimentatori, in fretta per la vicinanza di settembre e in assenza degli insegnanti che sono in ferie.
I criteri con cui alcune scuole sono individuate e "avvicinate" sono ignoti e in assenza di trasparenza circolano le più varie supposizioni.
Resta il fatto che in questi giorni alcuni Dirigenti Scolastici sono contattati da Dirigenti dell'Amministrazione Scolastica affinché operino al fine di far aderire "spontaneamente" la propria scuola alla sperimentazione.
I più corretti rimandano ogni possibile risposta al pronunciamento dei propri OO.CC., altri sembra stiano assumendo impegni più consistenti.
Ad ogni buon conto ricordiamo a tutti gli operatori che l'autonomia scolastica, dopo la riforma del titolo V della Costituzione, ha ottenuto riconoscimento e tutela costituzionale.
Nessun Ministro o Assessore, Dirigente Amministrativo o Scolastico possono imporre agli organi collegiali di una Istituzione Scolastica Autonoma di aderire ad una sperimentazione.
Il regolamento per l’Autonomia assegna completa potestà di sperimentazione alle Istituzione Scolastica Autonoma e alle decisioni dei suoi organi collegiali.
Nei prossimi giorni pubblicheremo schede informative e interventi di merito per favorire in tutte le scuole l'apertura di spazi per dibattere, per manifestare opinioni, per difendere gli istituti della partecipazione.
Fin da oggi invitiamo tutti gli operatori alla massima attenzione e vigilanza affinché le procedure e le regole della democrazia scolastica siano rispettate. 
Roma, 26 agosto 2002
	SCUOLA, PANINI, (CGIL): AUTUNNO DI SCONTRO PER I DIRITTI

	

	Il segretario generale della Cgil Scuola scrive in un articolo su 'Rassegna sindacale', settimanale della Cgil: 'Il primo settembre comincia un nuovo anno scolastico. Si tratta di un fatto che vede coinvolti un milione di lavoratori e diversi milioni di ragazzi e di genitori. Sarà un anno importante dal punto di vista sindacale. Intendiamo caratterizzarlo con una forte iniziativa nelle scuole, a partire da una partecipazione molto vasta allo sciopero generale proclamato dalla Cgil, e nel paese, perché è in gioco il diritto al sapere come un diritto di tutti'. 

	CONTRATTI, EPIFANI: INNALZARE L'INFLAZIONE PROGRAMMATA

	

	Il numero due della Cgil Guglielmo Epifani ha commentato le proposte del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi bocciando il blocco delle tariffe ma ritenendo giusta l’idea di rinnovare i contratti sulla base dell’inflazione reale. «E lo strumento - ha detto in un’intervista al Tg3 - è quello di alzare l’inflazione programmata».Intanto l’Intesa dei consumatori, la sigla che raccoglie tutte le varie associazioni, ha indetto per il 12 settembre il secondo sciopero dei consumi contro il caro-vita. 
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Scadenza 15 settembre 2002

 


La CGIL Scuola, come in ogni occasione particolare, anche momenti di Consulenza dedicata al Concorso 24 mesi, presso le Camere del Lavoro CGIL, secondo il calendario seguente:
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Melfi

 

2 settembre

 

Ore 16 e 30

 

 

 

 

Senise

 

3 settembre

 

Ore 16 e 30

 

 

 

 

Villa d’Agri

 

5 settembre

 

Ore 16 e 30

 

 

 

 

Lagonegro

 

9 settembre

 

Ore 16 e 30

 

 

 

 

Venosa

 

10 settembre

 

Ore 16 e 30

 

CONSULENZA

 

GRADUATORIE 24 MESI

 


Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola








Le domande di ammissione


redatte in carta libera, debitamente firmate, devono essere presentate direttamente al Centro Servizi Amministrativi di Potenza che rilascerà apposita ricevuta

















